
FUNZIONE PUBBLICA/ Secondo una circolare il salva-Italia conferma la permanenza al lavoro fino a 70 anni

Illegittimi i licenziamenti con meno di 65 anni e 40 anni di contributi con i riscatti

Imedici possono restare al lavo-
ro fino a 70 anni a prescindere
dal superamento del quarantesi-

mo anno di contribuzione (se rag-
giunto con i riscatti degli anni di
laurea, come invece scritto nelle
norme sulla “rottamazione”): per
loro valgono su tutte le norme del
collegato lavoro, ribadite dal sal-
va-Italia.

A ribadirlo, allontanando ogni
dubbio interpretativo, è la circola-
re n. 2 dell’8 marzo 2012 della
Funzione pubblica sui limiti massi-
mi di permanenza in servizio nelle
pubbliche amministrazioni secon-
do le indicazioni della legge
201/2011 (il salva-Italia, appun-
to).

Secondo la circolare, rimango-
no vincolati, per tutti i dipendenti
pubblici, i limiti fissati dalla nor-
mativa generale e quelli stabiliti
per particolari categorie.

Come è noto, per la dirigenza
medica e sanitaria di ruolo del Ssn
tale limite ordinamentale è quello
previsto dalla legge 183/2010 che
pertanto rimane pienamente in vi-
gore.

È illegittimo quindi il licenzia-
mento di soggetti con meno di 65
anni, in presenza di 40 anni di
contribuzione (compresi i riscatti).
E la circolare della Funzione pub-
blica in questo senso parla chiaro
ricordando che «devono intender-
si “travolti” dalla nuova disciplina
(se la decorrenza del pensionamen-
to coatto è successiva all’approva-
zione della legge) le determinazio-
ni e i provvedimenti di pensiona-
mento eventualmente già adottati
per motivi diversi dal raggiungi-
mento del limite di età nei confron-
ti di dipendenti soggetti al nuovo
regime, ma sprovvisti dei nuovi
requisiti alla data di decorrenza
dell’atto».

La circolare spiega che si tratta
in particolare dei provvedimenti
di «collocamento in quiescenza»
previsti dal 2013 per «l’esercizio
del recesso per il raggiungimento
della massima anzianità contributi-
va comunicato in applicazione del-
l’articolo 72, del decreto legge
112/2008 a dipendenti con anzia-
nità contributiva inferiore a 42 an-
ni e 5 mesi per gli uomini e 41

anni e 5 mesi per le donne ed età
inferiore a 62 anni (richiesta al
fine di evitare penalizzazioni) o
all’accettazione, già nell’anno
2011, delle dimissioni comunica-
te per il raggiungimento della quo-
ta nell’anno 2012 o negli anni
successivi».

In caso di risoluzione unilatera-
le, «l’amministrazione dovrà rive-
dere la propria determinazione
dandone comunicazione all’inte-
ressato, valutando una successiva

comunicazione sulla base dei nuo-
vi requisiti. Nei casi di risoluzione
dei rapporti di lavoro o di impiego
per il raggiungimento del requisi-
to della quota, il rapporto tra l’am-
ministrazione e il dipendente do-
vrà continuare fino al raggiungi-
mento dei nuovi requisiti e l’am-
ministrazione dovrà darne comuni-
cazione all’interessato e ritirare
l’eventuale determinazione o an-
nullare l’eventuale provvedimento
di collocamento in quiescenza già
adottato».

Pronti i sindacati a recepire le
indicazioni. Secondo l’Anaoo è
un fatto «assolutamente certo»
che la legge 183/2010 (collegato
lavoro) consente solo alla dirigen-
za medica e del ruolo sanitario del
Ssn di proseguire il rapporto di
lavoro, a domanda, fino al 40˚
anno di servizio effettivo e anche
secondo la Funzione pubblica è
tuttora valida e in vigore e non è
stata abrogata da nessuna successi-
va disposizione di legge. La stes-
sa legge stabilisce anche un limite
di 70 anni per la permanenza in
servizio.

«Consigliamo a chi intende re-
stare in servizio - spiega il segreta-
rio Anaao Costantino Troise in
una circolare informativa ai suoi
iscritti - di comunicare la volontà
di rimanere in servizio fino a 70
anni alle aziende prima del compi-
mento del 40˚ anno di contribuzio-
ne e prima dei 65 anni in quanto la
legge prevede l’istanza dell’inte-
ressato per il maturare del diritto».
La legge 214/2011 prevede infatti
che «il proseguimento dell’attività
lavorativa è incentivato, fermi re-
stando i limiti ordinamentali dei
rispettivi settori di appartenenza...
fino all’età di settant’anni».

L’Anaoo in questo senso è pron-
ta a fornire tutela legale ai suoi
iscritti: in base al combinato dispo-
sto dell’articolo 24, comma 4 del-
la legge 183/2010, la dirigenza me-
dica - spiega l’Anaoo - può prose-
guire l’attività lavorativa fino al
limite massimo ordinamentale in
vigore per la categoria di dipen-
denti pubblici: 70 anni di età.
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DI ALBERTO SANTILE SCADENZE FISCALI DI APRILE

Medici, rottamazioni «bloccate»

Election day Ipasvi: rinnovo per comitato centrale e presidente

R iconfermata alla guida della Sifo
per i prossimi quattro anni Laura

Fabrizio. Riconferme anche all’interno
del consiglio direttivo: Franco Rapi-
sarda, segretario nazionale, Andrea
Messori e Francesca Venturini. I nuo-
vi membri sono: Piera Polidori, Simo-
na Creazzola, Silvia Adami, Isidoro
Mazzoni (anche tesoriere), Maria Gra-
zia Cattaneo (vicepresidente).

ASSEMBLEA ELETTORALE A ROMA DAL 13 AL 15 APRILE

A PAG. 26 FISCO. Entro aprile i dipendenti Pa devono
comunicare i compensi extra-incarico A PAG. 27 CASSAZIONE. Per l’esclusiva non

valgono i periodi di convenzionamento A PAG. 27 CONSULTA. La gestione delle Asl
disciolte va separata da quelle esistenti

POLTRONE

S ilenzio elettorale per l’Ipa-
svi in vista del rinnovo del

Comitato centrale della Federa-
zione dei collegi degli infermie-
ri che nominerà il nuovo presi-
dente e distribuirà le cariche di
vicepresidente, segretario na-
zionale e tesoriere.

Le elezioni si svolgeranno
dal 13 al 15 aprile. A esprime-
re le proprie preferenze - pres-
so la sede romana dell’Ipasvi -
sarà l’Assemblea elettorale

composta dai presidenti dei
103 collegi provinciali, il cui
voto avrà un peso proporziona-
le al numero degli iscritti (cia-
scun presidente dispone di un
voto ogni 200 iscritti al rispetti-
vo Albo).

Il Comitato centrale si rinno-
va ogni triennio ed è l’organi-
smo che ha la responsabilità di
gestire l’attività amministrati-
va e gestionale della Federazio-
ne nazionale. Tra i compiti del

Comitato centrale: vigilare alla
conservazione del decoro e del-
l’indipendenza delle professio-
ni rappresentate; coordinare e
promuovere l’attività dei Colle-
gi provinciali presenti sul terri-
torio nazionale; designare i pro-
pri rappresentanti presso com-
missioni, enti od organizzazio-
ni; dare il proprio concorso al-
le autorità centrali nello studio
e nell’attuazione dei provvedi-
menti che sono di interesse dei

Collegi; esercitare il potere di-
sciplinare nei confronti dei
componenti degli Organi colle-
giali dei Collegi provinciali.

La legge ordinistica delle
professioni sanitarie non preve-
de la presentazione di liste uffi-
ciali ma non pone limiti alle
ricandidature dei presidenti in
carica.

Ro.M.
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Laura Fabrizio confermata
al vertice della Sifo

Lunedì 16
■ Iva - Fatturazione differita
Chi effettua cessioni di beni, la cui consegna o spedizio-
ne risulti da un documento di trasporto o da altro idoneo
a identificare i soggetti tra cui è intercorsa l’operazione,
devono emettere fattura entro il quindicesimo giorno del
mese successivo, con indicazione anche della data e del
numero dei predetti documenti, che deve essere annotata
sul registro entro lo stesso termine (Dpr 633/72).
■ Contributi Inps - Versamento mensile
Scade il termine per il versamento dei contributi Inps
dovuti sulle retribuzioni dei dipendenti di competenza
del mese precedente, da eseguire con il Modello F24. Il
modello deve essere presentato con modalità telematiche
per i titolari di partita Iva, o a un’azienda di credito
convenzionata, al concessionario della riscossione o a un
ufficio postale abilitato, per i non titolari di partita Iva.

■ Inps - Contributo alla gestione separata
Entro oggi deve essere versato alla gestione separata Inps
il contributo sui compensi corrisposti nel mese preceden-
te ai soggetti tenuti all’iscrizione nell’apposita gestione
separata Inps, ai sensi della legge 335/95.
■ Accise - Pagamento imposta
Ultimo giorno per pagare l’accisa per i prodotti soggetti,
immessi in consumo tra il 16 e la fine del mese preceden-
te (salvo diverse scadenze per particolari prodotti).

Venerdì 20
■ Conai - Dichiarazione mensile
I produttori e gli utilizzatori di imballaggi tenuti a versare
un importo annuo superiore a 30.987,41 euro devono
trasmettere entro oggi la dichiarazione relativa al contri-
buto ambientale al Conai. Il contributo è calcolato in
relazione alle fatture emesse nel mese precedente, ovvero
dei documenti ricevuti dall’impresa in qualità di importa-
tore, dovendosi distinguere ciascuna tipologia di materia-
le (acciaio, alluminio, carta, legno, plastica, vetro).

Giovedì 26
■ Iva intracomunitaria - Invio telematico elenchi
Intrastat
Invio telematico all’agenzia delle Dogane, da parte dei
contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza men-
sile e trimestrale, dei modelli Intrastat, relativi agli acqui-
sti e alle cessioni intracomunitarie, nonché ai servizi resi
o ricevuti aventi controparti soggetti passivi stabiliti in
altro Stato membro dell’Ue effettuati nel mese di marzo
ovvero nel primo trimestre 2012.

Lunedì 30
■ Aifa - Autocertificazione delle voci di costo rela-
tive alle attività promozionali da sottoporre al
contributo del 5%
Oggi è l’ultimo giorno per procedere all’autocertificazio-
ne delle spese promozionali per il versamento del contri-
buto del 5% calcolato sulle stesse, ai sensi dell’art. 48,
comma 17, della legge 326/2003.
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